
Copel spa, è stata recapitata una racco-
mandata in cui si comunica il loro licen-
ziamento con effetto immediato –:

come i competenti ministeri inten-
dano fare per garantire la continuità del
reddito e dell’occupazione per i citati la-
voratori. (4-04133)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

MEDURI. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere – premesso che:

le Poste spa hanno deciso di soppri-
mere le strutture calabresi delle risorse
umane divisione rete territoriale e delle
risorse umane del polo corrispondenza,
entrambe confluite nella nuova struttura
denominata risorse umane regionale sud,
competente per Campania e Calabria con
sede a Napoli;

la decisione, che a quanto consta
all’interrogante, sarebbe stata appresa da-
gli organi di informazione a seguito di un
conflitto tra componenti di partito all’in-
terno di Alleanza Nazionale, preoccupa
fortemente i dipendenti delle Poste spa, in
considerazione di possibili tagli occupazio-
nali;

la divisione regionale rete territoriale
sarà soppressa con la creazione di macro-
regioni;

le strutture commerciali rischiano di
finire accorpate in un’unica struttura co-
munque ridimensionate nella forza lavoro
e forse anch’esse coordinate e dirette da
altre regioni;

le stesse filiali vengono messe in
discussione con una ipotesi di riordino
sulla base delle ex province;

si ipotizzano ulteriori soppressioni di
uffici postali nelle aree rurali e nei comuni
minori;

con questa decisione le Poste spa
hanno ulteriormente declassato la regione
Calabria avendo delocalizzato nelle altre
regioni tutti i centri decisionali nonché di
direzione politico-organizzativa del perso-
nale;

negli ultimi anni le Poste spa hanno
intrapreso una politica di razionalizza-
zione poco attenta alle esigenze del terri-
torio che ha mortificato i dipendenti, e
l’utenza soprattutto quella residente nei
piccoli comuni –:

quali iniziative il Governo intenda
adottare con la massima urgenza affinché
sia attivato un tavolo di confronto tra
Poste spa, i sindacati e gli enti locali, al
fine di evitare che venga messo in essere
il piano predisposto dalle Poste che, ad
avviso dell’interrogante, assolutamente in-
giusto e penalizzante per la Calabria.

(4-04136)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

BRIGUGLIO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

la crisi degli istituti di credito del
Mezzogiorno oggi è giunta al punto che
non esistono banche in grado di sostenere
e finanziare lo sviluppo delle piccole e
medie imprese meridionali;

dopo l’incorporazione che parte di
grandi banche del nord del Banco di
Napoli e del Banco di Sicilia, i due mag-
giori istituti operanti nel sud, insieme a
tante piccole banche del territorio, ha
provocato una desertificazione creditizia
che costituisce uno degli elementi struttu-
rali del divario economico-sociale di cui
soffre il Meridione;

l’anzidetta situazione avalla la tesi
secondo la quale il territorio delle regioni
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